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Il presente documento analizza le tematiche emerse dalla presentazione del volume 
"Hypercity: Intelligenza artificiale e città del futuro" di Paolo Fusero (2024). Il testo delinea il 
passaggio cruciale dal modello di "Smart City" a quello di "Hypercity", dove l'intelligenza 
artificiale (IA) non è solo uno strumento di raccolta dati, ma un elemento integrante e 
autonomo del governo del territorio. 

I punti salienti emersi dall'analisi includono: 

●​ Integrazione delle Transizioni: La transizione digitale e quella ecologica sono viste 
come due facce di un unico cambio di paradigma, volto a superare il modello di 
sviluppo lineare a favore di uno circolare. 

●​ Ruolo dell'IA: L'IA agisce come ottimizzatore di processi (risorse, traffico, energia) e 
simulatore di politiche pubbliche, offrendo strumenti per rendere le città più resilienti 
e sostenibili. 

●​ Impatto Spaziale Ibrido: La città fisica potrebbe non subire mutamenti formali 
immediati e radicali, ma vedrà una trasformazione profonda negli usi, nelle 
percezioni e nelle funzioni (spazio ibrido), con la proliferazione di nuove infrastrutture 
come i data center. 

●​ Sfide Etiche e Sociali: Emergono forti preoccupazioni riguardanti la 
"disumanizzazione" dei processi urbani, il monopolio tecnologico, i pregiudizi 
algoritmici (bias) e il rischio di nuove iniquità sociali derivanti dal divario digitale. 

●​ Formazione e Progettualità: È necessaria una riforma dei modelli didattici per 
formare professionisti capaci di governare criticamente l'innovazione tecnologica, 
ponendo l'umanesimo al centro della pianificazione urbana. 

 

1. Il Cambio di Paradigma: Dalla Smart City alla 
Hypercity 
L'evoluzione della città tecnologica viene descritta come un processo storico che culmina 
nella "Hypercity". L'autore e i relatori identificano diverse fasi evolutive: 
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Fase Temporale Concetto Chiave Caratteristiche Principali 

Anni '80 - '90 Saturazione di Silicio Introduzione massiccia dell'informatica (William Mitchell). 

Anni 2000 Smart City dei 
Servizi 

Reti digitali utilizzate per telemedicina, e-government e 
servizi al cittadino. 

Post-COVID Green Deal & 
Digitale 

Massa enorme di finanziamenti per la transizione ecologica 
e digitale. 

Oggi (2024) Hypercity L'IA entra nei processi decisionali, interagendo in modo 
autonomo per ottimizzare le performance urbane. 

La "Hypercity" si distingue per la capacità dei sistemi digitali di interagire tra loro 
autonomamente, puntando al raggiungimento di prestazioni ottimali in termini economici, 
ambientali e sociali. 

 

2. Applicazioni dell'Intelligenza Artificiale negli 
Ambienti Urbani 
L'intelligenza artificiale trova la sua massima utilità sociale nel governo del territorio 
attraverso due funzioni principali: l'ottimizzazione e la simulazione. 

Ambiti di Applicazione Tecnica: 

●​ Mobilità e Trasporti: Controllo dei flussi di traffico e gestione della guida autonoma. 
L'automotive potrebbe evolvere verso sistemi di sharing che superano il concetto di 
proprietà privata del veicolo. 

●​ Gestione Ambientale: Monitoraggio dei parametri ambientali, gestione dei rifiuti e 
del metabolismo urbano (riciclo e riduzione dello spreco). 

●​ Energia: Ottimizzazione delle smart grid e gestione dei consumi energetici, pur 
considerando l'impatto dei data center energivori. 

●​ Sicurezza e Resilienza: Monitoraggio della sicurezza urbana e prevenzione dei 
rischi, rendendo le città capaci di adattarsi ai cambiamenti climatici. 

●​ Pianificazione Urbanistica Assistita: L'IA funge da simulatore, permettendo di 
testare le politiche pubbliche prima della loro attuazione pratica. 
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3. L'Impatto sulla Forma e sull'Uso della Città 
Un punto di convergenza tra l'autore e gli studiosi riguarda la discrepanza tra velocità 
tecnologica e tempi della città fisica. 

Lo Spazio Ibrido 

La forma architettonica della Hypercity potrebbe non differire drasticamente dalla città 
attuale nel breve termine. Tuttavia, la tecnologia digitale agisce come una "presenza 
spettrale" che modifica: 

1.​ Usi e Percezioni: Lo spazio fisico diventa "aumentato", capace di reagire alla 
presenza e ai bisogni umani. 

2.​ Polivalenza degli Edifici: Gli immobili (specialmente residenziali) diventano 
ambienti comunicativi polivalenti, dove il confine tra vita privata, lavoro e servizi si 
dissolve. 

3.​ Infrastrutture Specifiche: Si assiste alla moltiplicazione dei data center, strutture 
necessarie per alimentare la rete ma con un forte impatto territoriale e normativo 
(come evidenziato dalle recenti leggi della Regione Lombardia). 

 

4. Dimensioni Etiche e Criticità 
L'analisi mette in guardia contro un'accoglienza acritica dell'IA, evidenziando rischi sistemici 
profondi. 

La Visione della Chiesa: L'Enciclica "Magnifica Humanitas" 

Il dibattito richiama la recente enciclica di Papa Leone X, che propone un'alternativa tra: 

●​ La Torre di Babele (Babilonia): Una tecnologia affidata a poteri che pretendono di 
dominare senza controllo, portando alla disumanizzazione. 

●​ La Ricostruzione di Gerusalemme: Un'azione corale del popolo per riedificare la 
comunità, dove la tecnica è al servizio della dignità umana e del bene comune. 

Rischi Identificati: 

●​ Invisibilità delle Ingiustizie: Il divario digitale (digital divide) può creare nuove forme 
di discriminazione per chi è fuori dai sistemi iper-programmati, rendendo le 
disuguaglianze "invisibili". 

●​ Monopolio e Bias: Il controllo proprietario dei colossi informatici (Big Tech) e i 
pregiudizi insiti negli algoritmi addestrati su abitudini passate rischiano di 
cristallizzare discriminazioni sociali. 

●​ Disinformazione: L'uso di deepfake e la manipolazione di prove audio/video 
rappresentano un rischio primario per la stabilità democratica e la verità giornalistica. 
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●​ Algoretica: Viene citata la necessità di "guardrail" etici (secondo la definizione di 
Padre Benanti) per evitare che il progresso tecnologico finisca nel "burrone" della 
perdita di controllo umano. 

 

5. Il Ruolo della Formazione e della Progettualità 
La velocità dell'innovazione tecnologica supera la capacità di adattamento dei processi 
formativi. Il documento sottolinea l'urgenza di: 

●​ Difesa del Pensiero Critico: La formazione non deve solo insegnare l'uso tecnico 
dell'IA, ma sviluppare la capacità di governarla criticamente. 

●​ Umanesimo e Tecnologia: È necessaria una riconciliazione tra potenza tecnica e 
razionalità politica. La pianificazione urbana deve evitare la divaricazione tra questi 
due poli. 

●​ Metodologie Didattiche: Gli studenti devono essere formati per gestire sistemi 
complessi, utilizzando l'IA come estensione della cultura e non come sostituto della 
progettualità umana. 

 

Conclusioni 
La transizione verso la Hypercity è descritta non come una scelta facoltativa, ma come una 
rivoluzione in corso che non "chiede permesso". Sebbene l'IA offra opportunità senza 
precedenti per la sostenibilità e l'efficienza urbana, il suo successo dipende dalla capacità 
della società di subordinare la tecnica alla politica e all'etica. Il futuro della città non sarà 
determinato solo dalla potenza del calcolo, ma dalla volontà di progettare sistemi che 
promuovano il bene comune e preservino la dimensione umana dello spazio urbano. 
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